
 
Ministero delle politiche agricole  

alimentari e forestali 
 

DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE EUROPEE E INTERNAZIONALI  
DIREZIONE GENERALE DELLA PESCA MARITTIMA  

E DELL'ACQUACOLTURA  
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n.300 e successive modifiche di cui al decreto legge 18 
maggio 2006 n. 181 con il quale è stato istituito il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 09 gennaio 2008 n. 18 “regolamento di 
riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali”; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

VISTO il Decreto legislativo n. 154 del 26 maggio 2004 recante “Modernizzazione del settore 
pesca e dell’acquacoltura a norma dell’articolo 1, comma 2 della legge 7 marzo 2003 n. 38 che 
all’articolo 9 comma 1 prevede che vengano definiti gli indirizzi di ricerca in materia di pesca e 
acquacoltura, 
 
VISTO il decreto ministeriale 3 agosto 2007 con cui è stato approvato il I Programma nazionale 
triennale della pesca e dell’acquacoltura in acque marine e salmastre 2007-2009; 
 
SENTITO il gruppo composto dai rappresentanti della ricerca scientifica di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettere r),s), t) e u) del suddetto Decreto legislativo n. 154 del 26 maggio 2004, riunitosi il 
18 dicembre 2007; 
 

DECRETA 
 

Art. 1 
 

Sono definiti gli indirizzi di ricerca per l’annualità 2008 finalizzati a sostenere il 
conseguimento degli obiettivi previsti dal I programma nazionale triennale della della pesca e 
dell’acquacoltura, come da allegato 1 che costituisce parte integrante del presente decreto.  
 
Roma, lì 16 maggio 2008 
 
            Il Direttore Generale  

                                                         Francesco Saverio Abate  
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DIPARTIMENTO DELLE FILIERE AGRICOLE ED AGROALIMENTARI 
 

DIREZIONE GENERALE PER LA PESCA MARITTIMA E L'ACQUACOLTURA 
 

Allegato 1 al decreto ministeriale n.108/08 del 16/5/2008 
 

INDIRIZZI DI RICERCA IN MATERIA DI PESCA E ACQUACOLTURA 2007-2009  
(gruppo rappresentanti ricerca scientifica, art. 9 comma 1 D.Lgs, 26 /5/2004, n. 154) 

 
Per il conseguimento degli obiettivi del primo programma nazionale triennale della pesca e 
dell’acquacoltura sono definite le seguenti priorità di ricerca per le annualità 2007-2009:  
 
 1 - realizzazione della rete di ricerca in pesca al fine di procedere con efficienza e qualità 
scientifica alla valutazione dello stato delle risorse marine viventi oggetto di pesca, per attuare 
modelli di gestione di pesca responsabile e coerenti con strategie di difesa degli ecosistemi marini 
soggetti al prelievo di risorse biologiche; 
 
2 - realizzazione della rete di ricerca e raccolta dati nel Mediterraneo da destinare ad organismi 
internazionali per costruire sistemi omogenei di valutazione delle risorse e costruzione di indicatori 
economici e sociali e relativi alle organizzazioni professionali per avviare modelli di gestione nelle 
aree frontaliere e nei casi di risorse biologiche condivise. 
 
3 - avviamento di un programma di ricerca in acquacoltura per contribuire: 
- all’incremento delle produzioni nazionali (Reg. Ce 1198/06) mediante la diversificazione delle 
specie  e dei sistemi di produzione, con particolare riferimento alla maricoltura e alle tecnologie per 
la trasformazione dei prodotti; 
- al miglioramento del controllo delle patologie in allevamento (immunizzazione attiva in 
acquacoltura, con particolare riferimento alla somministrazione per via orale; terapia con nuove 
molecole e microincapsulazione, modifica uso dei farmaci; disinfettanti); 
- allo sviluppo di conoscenze interdisciplinari per la realizzazione di iniziative sperimentali di 
riproduzione e ripopolamento, a supporto dei piani di recupero per le specie sensibili; 
 
4 – miglioramento e valorizzazione della qualità dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura, a 
tutela del consumatore e dell’ambiente, mediante lo sviluppo di sistemi di certificazione dei 
processi produttivi (Reg. CE 761/2001) di tracciabilità e di etichettatura delle produzioni, anche per 
lo sviluppo delle produzioni biologiche (Reg CE 834/07) e per la sicurezza alimentare; 
 
5 – attività funzionale alla ricerca in pesca e acquacoltura, consistente nelle iniziative tese a favorire 
la divulgazione e al trasferimento dei risultati delle ricerche anche con l’utilizzo della rete internet. 

 


